

    
      
          
            
  
Welcome to Read the Docs

This is an autogenerated index file.

Please create an index.rst or README.rst file with your own content
under the root (or /docs) directory in your repository.

If you want to use another markup, choose a different builder in your settings.
Check out our Getting Started Guide [https://docs.readthedocs.io/en/latest/getting_started.html] to become more
familiar with Read the Docs.
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Cloud Italia web site

Source code for the OLD https://cloud.italia.it/ web site, the code for the new  site is at https://github.com/italia/cloud.italia.it-site.


Developers


Getting started

The theme itself is a starting point for a Jekyll-based website. You can refer to the official Jekyll docs [https://jekyllrb.com/docs/] for further details on how to install it locally.

If you already have bundler installed, you can install jekyll and budler gems with:

bundle install

You can build the site and make it available on a local server with:

bundle exec jekyll serve --config _config.yml,_config_dev.yml



Notes

You can run the server just with bundle exec jekyll serve: the website will be available on http://localhost:4000. This is the default settings to allow usage with GitHub pages.

The aforementioned addition of _config_dev.yml is needed to run the server on http://localhost:4000 without any subpath.




Maintainer

Created and maintained by the Italian Digital Transformation
Department [https://innovazione.gov.it/it/chi-siamo/dipartimento/]
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Il Dipartimento  per la Trasformazione Digitale, in collaborazione con AgID, ha
elaborato un programma di abilitazione al
cloud [https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/cloud-docs/it/stabile/cloud-enablement.html]
che definisce l”insieme di attività e risorse necessarie per rendere
un’amministrazione capace di creare, operare e mantenere le proprie
infrastrutture IT utilizzando tecnologie e servizi cloud.

Per realizzare il percorso di trasformazione e abilitazione al cloud il
programma prevede la realizzazione di due principali componenti:


	un kit che raccoglie metodologie, strumenti e buone pratiche
e fornisce alle pubbliche amministrazioni un percorso adattabile per
elaborare una propria strategia di migrazione dei servizi verso il cloud;


	un framework che descrive il modello organizzativo delle unità operative
(unità di controllo, unità di esecuzione e centri di competenza) che
eseguiranno il programma di abilitazione al cloud.




Entrambe le componenti sono sviluppate in collaborazione con le amministrazioni
in maniera iterativa attraverso sperimentazioni e progetti pilota.

Il programma di abilitazione viene proposto a tecnici, esperti dell’IT
e ai responsabili della trasformazione digitale, ma anche a chiunque sia
coinvolto nella gestione di servizi esistenti e/o nella definizione
e progettazione di nuovi servizi della Pubblica Amministrazione.

E’ possibile contribuire allo sviluppo e al continuo miglioramento del
kit e del framework del programma di abilitazione al cloud
condividendo esperienze, buone pratiche, problematiche e soluzioni nella
sezione dedicata a Data Center e Cloud su
forum.italia.it [https://forum.italia.it/c/piano-triennale/data-center-e-cloud].

{% include cep/cep-sections.html %}
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Le inarrestabili innovazioni del cloud computing hanno messo in discussione molti dei tradizionali modelli tecnologici e organizzativi per l’erogazione di servizi digitali.

Scalabilità, affidabilità ed elasticità sono diventate proprietà imprescindibili per le moderne infrastrutture informatiche e sono cambiati i comportamenti, le competenze e i profili richiesti per lo sviluppo e il mantenimento di queste infrastrutture e dei servizi che le utilizzano.

Il cambiamento ha assunto le caratteristiche di una vera e propria rivoluzione e sta dando vita ad una comunità tecnica allargata dove si contaminano le culture professionali e vengono messe a fattore comune le esperienze acquisite nella gestione di infrastrutture e servizi.

Anche la Pubblica Amministrazione italiana ha avviato, con il Piano Triennale per l’informatica [https://pianotriennale-ict.italia.it/], un importante processo di trasformazione digitale che richiede di operare un radicale cambio di paradigma caratterizzato dall’adozione del Cloud e delle metodologie Agile [https://agilemanifesto.org/iso/it/manifesto.html] e Devops [https://cloud.italia.it/it/devops/], che sono al centro di questa rivoluzione.



Chi può dare un contributo

Tutte le persone interessate, dipendenti pubblici, professionisti, esperti, lavoratori e semplici appassionati nel settore della tecnologia dell”informazione, possono partecipare attivamente a questo processo condividendo in modo aperto opinioni, esperienze, problematiche e soluzioni relative al passaggio al cloud.
Potresti essere interessato a dare un tuo contributo se:


	sei alla ricerca della soluzione a uno specifico problema relativo il passaggio al cloud;


	devi progettare un nuovo servizio digitale per il Cloud della PA;


	vuoi condividere metodologie soluzioni, esperienze o anche semplicemente una tua opinione utile per lo sviluppo ed il mantenimento dell’infrastruttura IT della PA;


	vuoi implementare, promuovere, diffondere tecnologie open per infrastrutture e servizi della PA;


	vuoi discutere e proporre standard e regolamenti per i servizi digitali della PA;


	devi migrare i servizi digitali della tua amministrazione in cloud e sei in cerca di soluzioni.






Come partecipare


	Unisciti alla community di Developers Italia [https://developers.italia.it] su Slack e raggiungi il canale  #cloud;


	Entra in forum.italia.it e condividi le tue opinioni nella  sezione Cloud e Data Center;


	Proponi issue, modifiche e nuovi contenuti nei repository pubblici Github che contengono codice e documentazione per lo sviluppo del cloud della PA;


	Condividi informazioni,  promuovi incontri sul tema cloud della PA nel tuo territorio e all’interno della tua organizzazione.
{% include contribuire/contribuire-sections.html %}
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Il termine DevOps nasce dalla contrazione delle parole development (sviluppo) e operations (esercizio/attività) per descrivere un insieme di principi, metodologie e strumenti che ha rivoluzionato il modo in cui aziende e organizzazioni sviluppano e gestiscono applicazioni e servizi informatici.

Le idee chiave della filosofia DevOps possono riassumersi in cinque punti.


	Niente più silos -  L’estremo isolamento della conoscenza dovuto a una rigida organizzazione verticale e alla mancanza di collaborazione sono spesso la causa di seri problemi organizzativi e funzionali all’interno del settore IT.


	Gli incidenti fanno parte della quotidianità - Accettare questa realtà consente alle persone di evitare di nascondere i propri errori e le incentiva piuttosto ad attivarsi per risolverli e per risolvere gli incidenti occorsi.


	I cambiamenti devono essere graduali - E” importante che i cambiamenti nel software e nelle infrastrutture siano frequenti e graduali in modo che comportino un basso rischio. Le persone in questo modo possono allenarsi al cambiamento continuo.


	Misurare è fondamentale - Per comprendere ciò che accade è di cruciale importanza affidarsi a misurazioni oggettive, che consentano di verificare i cambiamenti apportati e soprattutto di creare una base condivisa per l’analisi della situazione.


	Gli strumenti non bastano se manca una cultura organizzativa - L’attenzione verso gli strumenti di lavoro ed in particolare quelli di change management è una componente importante del movimento DevOps ma la chiave del successo va ricercata piuttosto nella capacità di adottare un nuovo modo di lavorare: una buona cultura organizzativa consente di aggirare la mancanza di strumenti, ma difficilmente può valere il contrario.
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Informativa sul trattamento dei dati personali

La presente informativa descrive le modalità del trattamento dei dati personali
degli utenti (di seguito, anche gli “Utenti”) che consultano il sito
https://cloud.italia.it/ (di seguito, anche
“Sito”) fatta eccezione per le pagine legate all’URL https://cloud.italia.it/marketplace
cui si applica una diversa informativa (https://cloud.italia.it/marketplace/privacy)
perchè mantenute dall’Agenzia per l’Italia Digitale.

L’informativa è resa ai sensi dell’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679 (di
seguito il “Regolamento”).

La validità dell’informativa contenuta nella presente pagina è limitata al solo
Sito e non si estende ad altri siti web eventualmente consultabili mediante
collegamento ipertestuale.



Titolare del trattamento

Il Titolare del trattamento è il Commissario Straordinario per l’attuazione
dell’Agenda Digitale, con sede in Palazzo Verospi Via della Impresa, 90 00186
Roma - Italia, email teamdigitale@governo.it, che agisce tramite la sua
struttura di supporto (di seguito congiuntamente il “Team per la
trasformazione digitale [https://teamdigitale.governo.it/]” o anche solo il
“Team digitale”).

Il Team digitale ha nominato un proprio Responsabile della Protezione dei dati,
ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679, che può essere contattato al
seguente indirizzo:
dpo@teamdigitale.governo.it.



Categorie di dati trattati


a) Dati di navigazione

I sistemi informatici e le procedure software preposte al funzionamento di
questo sito acquisiscono, nel corso del loro normale esercizio, alcuni dati
personali la cui trasmissione è implicita nell’uso dei protocolli di
comunicazione di Internet.

In questa categoria di dati rientrano gli indirizzi IP o i nomi a dominio dei
computer e dei terminali utilizzati dagli utenti, gli indirizzi in notazione
URI/URL (Uniform Resource Identifier/Locator) delle risorse richieste, l’orario
della richiesta, il metodo utilizzato nel sottoporre la richiesta al server, la
dimensione del file ottenuto in risposta, il codice numerico indicante lo stato
della risposta data dal server (buon fine, errore, ecc.) ed altri parametri
relativi al sistema operativo e all’ambiente informatico dell’utente.

Tali dati, necessari per la fruizione dei servizi web, vengono anche trattati
allo scopo di:


	ottenere informazioni statistiche sull’uso dei servizi (pagine più
visitate, numero di visitatori per fascia oraria o giornaliera, aree
geografiche di provenienza, ecc.);


	controllare il corretto funzionamento dei servizi offerti.






b) Cookies

I cookies sono piccoli file di testo che i siti visitati inviano al terminale
dell’Utente, dove vengono memorizzati, per poi essere ritrasmessi agli stessi
siti alla visita successiva.

Il Sito utilizza:


	Cookies analytics utilizzati per raccogliere informazioni, in forma
aggregata, sul numero degli Utenti e su come gli stessi visitano il Sito.
Il Sito si avvale del servizio Google Analytics, la cui cookie policy può
essere visionata a questo
link [https://developers.google.com/analytics/devguides/collection/analyticsjs/cookie-usage].
Al fine di rispettare la privacy dei nostri Utenti, il servizio è
utilizzato con la modalità “_anonymizeIp” che consente di mascherare gli
indirizzi IP degli Utenti che navigano sul Sito internet: maggiori
informazioni sulla
funzionalità [https://support.google.com/analytics/answer/2763052?hl=it]. I
dati sono raccolti all’unico fine di elaborare informazioni statistiche
sull’uso del Sito e per verificare il corretto funzionamento dello stesso.
I cookies non sono utilizzati per attività di profilazione dell’Utente.
Tali cookies vengono utilizzati dal Sito unicamente se l’Utente clicca sul
cookie banner e vengono conservati per un periodo non superiore a 6 mesi
dal momento della raccolta, salvo che la loro ulteriore conservazione non
si renda necessaria per l’accertamento di reati. L’Utente può scegliere di
disabilitare i cookies intervenendo sulle impostazioni del proprio browser
di navigazione secondo le istruzioni rese disponibili dai relativi
fornitori ai link di seguito indicati.


	Chrome [https://support.google.com/chrome/answer/95647?co=GENIE.Platform%3DDesktop&hl=it]


	Firefox [https://support.mozilla.org/it/kb/Attivare%20e%20disattivare%20i%20cookie]


	Safari [https://support.apple.com/kb/ph19214?locale=it_IT]


	Internet Explorer [https://support.microsoft.com/it-it/help/17442/windows-internet-explorer-delete-manage-cookies]


	Edge [https://support.microsoft.com/it-it/help/4027947/windows-delete-cookies]


	Opera [https://help.opera.com/en/latest/web-preferences/#cookies]






	Un cookie per registrare il consenso dell’Utente all’utilizzo dei cookies analitici di cui sopra.







Base giuridica del trattamento

La base giuridica di tale trattamento è da rinvenirsi nei compiti istituzionali
affidati alla struttura commissariale, volti a favorire la conoscenza, lo
sviluppo e la diffusione degli strumenti per l’attuazione dell’agenda digitale,
nel caso specifico a fornire informazioni e aggiornamenti sull’attività e sui
progetti della struttura stessa.

La base giuridica del trattamento dei soli dati raccolti tramite cookies analitici è il consenso dell’Utente.



Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati e finalità della comunicazione

Il Titolare potrà comunicare, per il perseguimento delle finalità sopra
indicate, alcuni dati personali anche a soggetti terzi che forniscono un
servizio al titolare stesso e che tratteranno detti dati personali in qualità
di responsabili del trattamento.

L’elenco dei responsabili del trattamento può essere richiesto al Titolare in
qualsiasi momento, scrivendo a
dpo@teamdigitale.governo.it.



Trasferimento dati fuori dall’UE

Alcuni dei fornitori terzi che utilizziamo risiedono negli USA. Abbiamo
concluso con tali fornitori accordi di servizio ai sensi dell’art. 28 del
Regolamento. Tutti i fornitori sono conformi al Regolamento e, quando non sono
certificati Privacy Shield, abbiamo concluso con loro le Clausole Contrattuali
della Commissione Europea per garantire adeguati livelli di tutela.



Diritti degli interessati

Gli interessati hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, l’accesso ai
propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la
limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt.
15 e ss. del Regolamento).

Tali richieste potranno essere indirizzate al Titolare, scrivendo a
dpo@teamdigitale.governo.it.



Diritti di reclamo

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro
riferiti effettuato attraverso questo sito avvenga in violazione di quanto
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come
previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi
giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
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Il Piano Triennale per l”informatica nella PA e le circolari AgID n.
2 e n. 3 del 9 aprile 2018 [https://cloud.italia.it/projects/cloud-italia-circolari/it/latest/] forniscono il quadro di riferimento e regolamentano
la qualificazione delle infrastrutture cloud (cloud service provider), dei servizi erogabili sul Cloud della PA, di tipo:


	Infrastructure as a Service, IaaS;


	Platform as a Service, PaaS;


	Software as a Service, SaaS;




I fornitori cloud, siano essi soggetti privati che pubbliche amministrazioni,
che intendono erogare servizi IaaS, PaaS e SaaS destinati alle pubbliche
amministrazioni devono preventivamente sottoporre tali servizi alla
qualificazione di AgID utilizzando la piattaforma dedicata alla Qualificazione
dei cloud service provider e dei servizi cloud [https://cloud.italia.it/marketplace/].

Dal 1 aprile 2019, le amministrazioni pubbliche possono acquisire esclusivamente servizi IaaS, PaaS e SaaS qualificati da AgID e pubblicati nel Catalogo dei servizi Cloud per la PA qualificati [https://cloud.italia.it/marketplace/].

{% include qualificazioni/qualificazioni-sections.html %}
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